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Estenuante maratona tra i ministri per decidere la legge finanziaria 
Polemiche, scontri, minacce di dimissioni. Confermatala maxistangata 
Un decreto per la patrimoniale sulle imprese. Nuova tassa sui servizi 
comunali, ma cala Tlci. Meno lungaggini sui ricorsi tributari 

Palazzo Chigi, la lunga notte dei tagli 
Nel mirino sanità, trasporti, scuola, ambiente e Comuni 
Seduta fiume del consiglio dei ministri per varare la 
legge finanziaria per il 1993, con la quale il governo 
completa la super manovra da 93mila miliardi Per 
decreto la patrimoniale sul.e imprese Tassa sui be­
ni di lusso estesa alle società Sgravi fiscali per le fa­
miglie e forti tagli alla spesa per ì trasporti la scuola, 
I industria e l ambiente Scontro nel governo, mini­
stri sull orlo delle dimissioni 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA «E approvatela 
subito» Cosi con la benedi 
zione del governatore della 
Banca d Italia il consiglio dei 
ministri ha cominciato ieri a 
tarda sera la seduta-fiume 
che avrebbe portato al varo 
della legge finanziaria per il 
1993 

Il consiglio dei ministri -
ancora in corso al momento 
di andare in stampa - ha a'-
frontato soprattutto la que­
stione de1 tagli alla spesa per 
investimenti e a quella dei 
ministeri È stata una riunio­
ne drammatica con molti 
ministri giunti più volte sul 
I orlo delle dimissioni Ecco 
cosa è emerso dopo sette 
lunghe ore di consiglio 

Il f i sco. Le prime novità 
annunciate sono in realtà 
due conferme Si tratta della 
trasformazione in decreto 
legge della patrimoniale sul­
le imprese (15mila miliardi 
di entrate in tre annO e del-
1 estensione della tassa sui 
beni di lusso anche alle so­
cietà (artigiani e commer­
cianti compresi) oltre che 
alle persone fisiche Ecce­
zion fatta per i beni strunu n 
tali» ali attività delle imprese 

(esempio ormai classico 
non si possono tassare gli a*>-
rei dell Alitalia") 

L unica sorpresa riguarda 
un provvedimento - di cui 
però ai momento non si co­
noscono ancora i particolan 
- che prevede sgravi fiscali 
per 2mila miliardi alle fami­
glie monoreddito attraverso 
il sistema del «quoziente fa-
nvliare» In pratica il provve­
dimento prevede un rispar­
mio fiscale di un massimo di 
400mila lire a contribuente 
escluso uno Un nucleo fami­
liare di due contribuenti, 
cioè nsparmierà <t00mila li­
re uno di tre 800mila lire e 
cosi via La riapertura dei ter­
mini del condono al 31 mar­
zo del 93 invece si preferirà 
affidarla ali iniziativa parla 
mentarc Decisi anche riuni­
tagli alle agevolazioni e la n 
fonna del contenzioso La 
novità più importante 6 il 
passaggio da tre a due gradi 
di giudizio con 1 eliminazio 
ne della possibilità di far ri­
corso alla corte d Appello 
Verrà con tutta probabilità 
introdotta la Tasco (o 
Iscom) la tassa sui servizi r o 
mumli che «ammorbidirà 
1 lei in vigore dal 93 II mini­

li presidente 
del consiglio 
Amato e 
sotto, 
il ministro 
del Bilancio 
Revlglio 
Nelle tabelle 
in basso i conti 
dell «azienda 
Italia» secondo 
la relazione 
previsionale 
1993 

stero delle finanze ha inoltre 
in serbo una misura che do­
vrebbe ampliare di molto la 
base imponibile dei lavorato­
ri autonomi introducendo 
una sorta di «impresometro» 
Ma se ne parlerà nei prossimi 
giorni 

La notte de l tagli. I mini­
stri sono entrati in consiglio 
con il compito di completare 
I operazione, tagli alla i p e 
sa Stimici miliardi che si 
vanno ad aggiungere ai 

34mila di nuove entrate e ai 
7mila di proventi delle pnva-
tizzazioni II tutto da reperire 
nel 93 In realtà gran parte 
della manovra 6 contenuta 
nel decreto-stangata e nella 
legge delega su sanità pen­
sioni pubblico impiego e fi­
nanza locale attualmente al­
la Camera La partita dei tagli 
era però delicata nessun mi­
nistro accetta volentieri de­
curtazioni al proprio bilan­
cio Rosa Russo lervolino 

(Pubblica Istruzione) è arri­
vala a minacciare le dimis­
sioni per i tagli (550 miliardi 
in tutto) alla scuola Ma an­
che Guarino ha di che ram­
maricarsi viste le riduzioni 
apportate agli incentivi ali in­
dustria e la dilazione di alcu­
ni impegni di spesa Torchia­
to anche il ministero dell am­
biente troppi residui passivi 
spenda ì soldi che già ha 
Può invece cai tare vittoria il 
ministro del lavoro Cnstofon 

che ha annunciato 1 istituzio 
ne di un fondo per I occupa­
zione (mille miliardi) 

Contributi Gescal pro­
rogati , comuni nel guai . 
Un disegno di legge di ac­
compagnamento alla Finan­
ziaria prevede inoltre la pro­
roga a tutto il 1995 dei contri­
buti Gescal e la sospensione 
per tutto il 93 della facoltà 
degli enti locali di contrarre 
mutui nel prossimo anno 
salvo gli interventi riguardan­
ti I edilizia scolastica Inoltre 
è previsto una sorta di deca­
logo per gli enti locali riguar­
dante le opere pubbliche e 
una norma secondo la quale 
d'ora in poi chi inquina pa­
gherà il disinquinamento 

Metropolitane: non una 
lira. A subire tagli fortissimi 
è stato soprattutto il settore 
dei trasporti Si è salvato m 
pratica solo il programma di 
alta velocità delle Ferrovie 
mentre sono stati azzerati -
stando alle dichiarazioni del 
ministro Tesini - i fondi per 
metropolitane e parcheggi 
Per il momento non è nem­
meno prevista la copertura 
del disavanzo del trasporto 
locale cosa che potrebbe in­
guaiare le aziende municipa­
lizzate che rischiano di pre 
cipitare nel caos 

30mila posti a rischio. 
Ma 1 allarme - sempre stan­
do alle dichiarazioni di Tesi-
ni - anva dal taglio di 2mila 
miliardi ai costi di gestione 
delle Fs L ente potrebbe ve­
dersi costretto a tagliare i co­
siddetti «rami secchi» s.tratta 
di settemila chilometri di 
strada ferrata e di 30mila po­
sti di lavoro mpssi in dubbio 

Sanità: 4mi)a miliardi 
di b u c o . È stato intanto fis­
sato a 81 880 miliardi lo stan­
ziamento per il fondo sanita­
rio Poco meno della somma 
stanziata I anno scorso Una 
cifra considerata insufficien­
te dalle regioni soprattutto 
se si considera che per ripia­
nare il debito delle Usi man­
cano 4mila miliardi 

Scontro sul «tetto». Si e 
improvvisamente complicata 
la vicenda del «tetto» di 40 
milioni oltre il quale si perde­
rebbe dinto ali assistenza sa­
nitaria Il braccio di ferro 6 tra 
il ministro De Lorenzo che a 
quanto si è appreso vorrebbe 
mantenere il «tetto» alzando­
lo considerevolmente e la 
De che invece non ne vuol 
sapere e propone tra le altre 
cose I introduzione di un su-
perticket di 30-50mila lire per 
accedere alle prestazioni del 
servizio sanitario nazionale 

Pensioni . Un altra grana 
per Amato Pnma che si riu­
nisse il consiglio dei ministri 
il Psi ha chiesto di non rende­
re obbligatorio il limite di 65 
anni per I età pensionabile 
Secondo il Psi «I idea valida 
rimane quella di disporre di 
una elasticità nella scelta del 
1 età pensionarla» 

Le cifre de l deficit. Le 
misure del governo dovreb­
bero consentire di contenere 
entro i 150mila miliardi il de­
ficit statale del prossimo an­
no e di conseguire un avan­
zo al netto degli interessi di 
50mila miliardi Quest anno 
intanto il deficit raggiungerà 
a quota 155mila miliardi die­
cimila in più di quanto previ­
sto pochn settimane fa 

Nel '93 economia in moderata crescita, ma anche stretta monetaria e aumenti salariali più bassi delPinflazione. E tassi in calo 
Per il paese il governo programma un «modello giapponese», punta sul «boom» dell'export e sul calo dei consumi 

Un nuovo giro di vite sull'azienda Italia 
L a7ienda Italia verso il modello giapponese Per il 
1993 il governo «programma» un'economia in mo­
derata crescita, retribuzioni che aumentano meno 
dell'inflazione, stretta monetaria ma anche costo 
del denaro in discesa Si punta a cogliere la ripresa 
intemazionale attraverso il «boom» dell'export e il 
congelamento dei consumi privati Inflazione sotto 
il 5% già dal prossimo mese7 

M ROMA lavoreremo di più 
guadagneremo di meno con 
sumeremo di meno L «azien 
da Italia» sceglie la via «giappo 
nese» per tentare di restare ag 
grappata al novero dei mag 
gion paesi industrializzati e 
salire sul treno della ripresa 
economica intemazionale 

Le cifre della Relazione pre 
visionale " programmatica ap 
provata ieri dal Cipe (alla pre 
senza del governatore della 
Banca d Italia) prospettano 
agli italiani un "393 da lacri 
me sangue e sudore Que 
s tanno I economia italiana e 
rimasta indietro nspetto agli al 
tri partner industriali II prodot 
to interno lordo la ricchezza 

prodotta è aumentato appena 
dell 1 HX Il prossimo anno pò 
irebbe aumentare anche se 
non di molto attestandosi 
ali 1 5° Ma a prezzo di dure 
restrizioni 

Sacnfici insomma Che pe­
rò potrebbero anche non ba 
stare se non si placherà la bu 
fera sulla lira «Bisogna che si 
verifichino tre condizioni - di 
chiara il direttore della prò 
gemmazione Corrado Fiacca 
vento - che la manovra da 
93mi!a mil ardi vada in porto 
speditamente che gli obiettivi 
di inflazione vengano centrati 
e che la politica di tutti i reddi 
ti anche quelli finanziari ab 
bla successo» 

Cominciamo dall inflazione 
nel 93 sarà «programmata» al 
4 5% Ma già ad ottobre - se 
condo i dati in possesso del 
ministero del bilancio - I an 
damento tendenziale potreb 
be essere inferiore al 5% Le 
fiammate dei prezzi di questi 
giorni non sarebbero genera 
lizzate Nel 1992 comunque 
I inflazione media non scende 
rà al di sotto del 5 2 5 3 * 

Sarà comunque dura per i 
salari reggere la corsa dei pre? 
zi Le retribuzioni lorde au 
monteranno del 3 5̂ f quelle 
dell industria in senso stretto 
del 4 3H Allo stesso tempo il 
costo del lavoro crescerà nel 
I industria di appena lo 0 5% e 
del 2 3Ai nell intera economia 
I ivelli «giapponesi» appunto 

Ma i sacnfici che il governo 
chiede ai lavoratori non sono 
finiti Oltre a pagare sotto for 

ma di nuove tasse e di minori 
servizi (dovuti ai forti tagli alla 
spesa pubblica) buona parte 
della super stangata da 93mila 
miliardi su di loro e su tutto il 
sistema produttivo si abbatterà 
una ulteriore stretta monetaria 
(la crescita prevista è appena 
del 5 5't ) decisa per tenere la 
lira al riparo da nuovi disastri 
per evitare la ripresa dell infla 
zione e consentire una discesa 
dei tassi di interesse oggi a li 
velli insostenibili 

In queste condizioni inutile 
attendersi un aumento consi 
derevole dei posti di lavoro la 
disoccupazione - cioè il rap­
porto tra popolazione attiva e 
disoccupati - resterà altissima 
ali 11* mentre il numero dei 
nuovi occupati sarà bassissi 
mo inferiore alle centomila 
unità 

Ma in queste condizioni la 
ripresa in cosa consiste' Si 

punta - dicono i documenti ul 
ficiali - su una fortissima npre 
sa delle esportazioni che an 
che grazie alla svaluta/ione 
della moneta e a un inflazione 
in discesa dovrebbero aumen 
tare del 6 5% contro il 4 3 -egi 
strato quest anno Dovrebbe 
essere più sostenuta anche la 
crescita degli investimenti 
dell 1 S'X contro un modesto 
0 6di questanno Nello slesso 
tempo diminuiranno le impor 
lazioni e resteranno pratica 
mente fermi - cosi come invo 
cato più volte dalla Banca d I 
talia -1 consumi delle famiglie 

La crescita delle esportazio 
ni favorirà anche un migliora 
mento dei no,tn conti con 1 e 
stero Dopo il «rosso» da record 
previsto per questanno (me 
no 30mila miliardi) la bilancia 
dei pagamenti dovrebbe se 
gnarc un netto miglioramen 
to rRL 

Stanziati duemila miliardi 
in tre anni per l'occupazione 
wm ROMA II consiglio dei mi 
nistn ha approvato ieri un de 
creto e un disegno di legge sul 
1 occupazione presentati dal 
ministro del Lavoro C laudio 
Cnstofon II decreto (con 480 
miliardi di spesa fino ali 85) 
prevede misure a favore del la 
voratori già espulsi dai proets 
si produltivi e a^ie che evitino 
«I espulsione al JUIO» dalle im 
prese in difdcc 'à 11 d ' t re to 
prevede che i I ̂ cnziati delle 
imprese con meno di 16 di 
pendenti possano iscriversi al 
le liste di mobilità fino al 31 di 
cembro 93 di conseguenza le 
aziende che li assumi ranno 
potranno beneficiare di ade 
gu ili sgravi fiscali Inoltre la 
cassa integrazione strao-dina 
ria e il collocami nto in mobili 

tà verranno estesi sino alla fi 
ne del 93 alle pio. ole indù 
strie (da 5 a 15 dipendenti) 
del Mezzogiorno e delle aree 
che la Cee ha definito di «decli 
no industriale» Sono previste 
provvidenze per i lavoratori 
anziani in mobilità che con 
sentano loro di raggiungere i 
requisiti per la pensione di an 
. lanità o vecchiaia continuan 
do a godere dell indennità di 
mobilità Infine vengono in 
centivati gli accordi sindacali 
per riduzioni di orario finaliz 
zale alla difesa dei livelli oecu 
pazionali con contributi eom 
pensativi de'lo Stato si preve 
de il trasferimento tempori 
lieo ad altre imprese dei lavo 
raion a rischio di hcenziamen 

to si incentiva I assunzione di 
cassintegrati si amplia il ricor 
so al pan lime per i lavoratori 
cui mancano cinque anni alla 
pensione di vecchiaia 

Il secondo provvedimento 
il disegno di legge sul fondo 
per 1 occupazione sarà di ae 
compagn ìmento alla finanzia 
ria I 2 000 mili irdi previsti per 
il triennio (mille miliardi nel 
1993 e 500 miliardi in ciascuno 
dei due anni successivi) servi 
ranno a «realizzare tempestiva 
mente gli interventi indispen 
sabili nelle aree a più forte crisi 
occupazionale» Il provvedi 
mento prevede anche la possi 
bihtà di ridurre gli oneri sociali 
e di concedere incentivi ai da 
tori di lavoro che creino nuovi 

posti di lavoro Per favorire il 
«•inserimento sono previsti 
speciali interventi di formazio 
ne professionale Per agevola 
re le scelte dei giovani il dise 
gno di legge prevede la possi 
bilità di stages formativi e una 
nuova fonna cont ra t t i le per 
I inserimento al lavoro di 30 
mila giovani II provvedimento 
proposto da Cnstofon fissa ari 
e he le condizioni per I accesso 
ali integrazione salariale 
straordinaria (anche dopo il 
1993) anche per le piccole im 
prese da 5 a 15 dipendenti e 
prevede la possibilità di chia 
mata nominativa anche per i 
lavoratori agricoli Viene infine 
prevista la possib lità di accor 
di Ira sindacati e imprese per il 
lavoro saltuario 

Tutti i conti del paese 
1992 1993 1994 1995 1996 

PIL 
DOMANDA INTERNA 
CONSUMI FAMIGLIE 
INVEST FISSI LORDI 
ESPORTAZIONI 
IMPORTAZIONI 
PREZZI DEFLATORE PIL 
DEFLATORE CONSUMI 
SALDO BIL PAGAMENTI 
FABBISOGNO CASSA 

1,2 
1,3 
1,8 
0,6 
4,3 
4,0 
5,6 
5,3 

-1,8 
10,2 

1.5 
1,0 
0,9 
1,8 
6,5 
3,6 
4,2 
4,5 

-1,3 
9,3 

2,4 

1,9 
1,5 
4,3 
7,0 
5,0 
3,5 
3,5 

-0,8 
7,3 

2,6 
2,3 
1,8 
5,0 
7,2 
5,5 
2,7 
2,5 

-0,4 
4 7 

3,0 
2,6 
2,0 
5,8 
7,5 
5,8 
2,4 
2,0 

-0,1 
3,5 

N B • Queste ultime due voci sono calcolate In rapporto al PII 

Occupazione 
1992 1993 

BENI E SERVIZI DESTINABILI VENDITA 
AGRICOLTURA 
INDUSTRIA 
SERVIZI 
SERVIZI NON DESTINABILI A VENDITA 
SERVIZI NEL COMPLESSO 
TOTALE 

0,2 
-0,5 
-1,7 

1,7 
0,3 
1,3 
0,3 

0,4 
-1,0 
-1,5 

1,3 
0,0 
0,9 
0,3 

Romano 
Prodi 

La ricetta Prodi 
«Vendere subito 
cinque banche» 
P a r l a f r a n c e s e la r i ce t t a d i R o m a n o P r o d i p e r u s c i r e 
d a l l a cr is i L ' h a l a n c i a t a ieri d u r a n t e la p r e s e n t a z i o ­
n e d e l r a p p o r t o N o m i s m a s u l l ' i n d u s t r i a i t a l i a n a P e r 
l 'ex p r e s i d e n t e de l l ' In , o l t r e al C r e d i t o , v a n n o pr iva­
t i zza t e a n c h e la C o m i t la B a n c a d i R o m a , il S a n 
P a o l o , il M o n t e d e i P a s c h i e l ' Ina Ma, p e r P r o d i , pri­
m a è n e c e s s a r i o a p p r o v a r e in fretta la m a n o v r a -
s t a n g a t a d e l g o v e r n o 

MICHELE URBANO 

• I MILANO Ixi ncetta Prodi 
per far uscire I azienda Italia 
dai guai' È scritta in francese e 
in tedesco La prima regola' 
Privatizzare per creare nuove 
strategie di sviluppo partendo 
dalle banche e non solo dal 
Credito italiano secondo un 
disegno credibile soprattutto 
agli occhi degli investiton in­
temazionali La seconda un 
riaccorpamento delle imprese 
per puntare sui mercati Inter 
nazionali «Questo ci vuole in 
Italia non vendite ali incanto» 
Per arrivare dove7 In pppspetti 
va a un economia sui modello 
tedesco Per Romano Prodi 
non ci sono scorciatoie e per 
di più e ò una fretta terribile È 

l , | , 

la presentazione annuale del 
rapporto Nomisma sull indù 
stria italiana 1992 Accanto a 
lui il presidente degli impren 
diton lombardi Ennio Presutti 
Conferma pnvatizzazioni ri 
lancio degli investimenti e 
nuove infrastrutture sono un 
percorso obbligalo per il risa 
lamento 

Altro che raffinate analisi ca 
paci di spaccare in qua'tro un 
capello quando ieri mattina 
nella sede dell Assolombarda 
arriva la notizia che il marco 
per un attimo ha raggiunto le 
890 lire I ex presidente dell In 
lascia subito analisi e studi per 
affrontare ancora una volta I e 
mergenza Commenta «I mer 
cati finanziari internazionali 
non aspettano e non ammetto 
no incertezze e lo stanno di 
mostrando in queste ore» E 
ancora «Avevo dei dati sulle 
esportazioni per il prossimo 
anno che parlavano di un au 
mento del 7 8£ malasituazio 
ne è tale che le condizioni 
cambiano giorno per giorno» 
E cosi toma la domanda incu 
bo che fare' Prodi insiste è 
necess ino pnv atizzare for 
mando un «nocciolo duro» 
composto dalle cosiddette «tre 
bm» (Banca commerciale 
Credilo italiano Banca di Ro 
ma) più il San Paolo di Tori 
no il Monte dei Paschi di Siena 
e I Ina E attenzione Non per 
lare solo cash ma per rafforza 
re la strultura patrimoniale di 
questi istituti di credito Se si 
vuole fare solo cash è meglio 
vendere case popolari a ottan 
ta milioni il colpo Per «rifare 
il Paese propone un progetto 

sul modello di quello applica 
to tra I 86 e 1 88 in Francia con 
un governo capace di concen 
trare «I industria aiiraverso le 
orivatizzazioni contribuendo 
cosi alla creazione di grandi 
gruppi» 

Ma in realta non esiste una 
parola magica che nsolve tutti i 
problemi L Prodi sottoxnve la 
contestatissima manovra fi 
nanziana da 93 nula miliardi li 
cenziata da Palazzo Chigi F 
ancora una volta non ha nes 
sun dubbio «Le misure varate 
dal governo Amato vanno ap 
provate in fretta» «Speriamo 
aggiunge che il Parlamento 
capisca il senso dell emerqen 
z i» 

N'nnoctmtc tutto pero I ot 
tunisino p,cvaleJ Certo la si 
tuazione è «grave» e «duficile» 
ma Romano Prodi è fiducioso 
«L economia italiana va solo 
riorganizzata» La svalutazio 
ne ' «Una boccata di ossigeno» 
o più esattamente «I ultimo 
atto di una politica economica 
tardiva Le misure andavano 
prese prima al punto in cui sia 
mo serve a poco s are a discu 
tere ora bisogna subito riorga 
nizzare» Una parola d ordine 
in sintonia con la filosolia No 
misma «Oggi 'a competitività 
ha spiegato Patrizio Bianchi il 
direttore presentando il rap 
porto non si fonda più solo 
sul prezzo Una politica indù 
striale è fatta di qualità dei prò 
dotti di efficienza e di buoni 
servizi Ma qual è la fotografia 
che i ricercatori hanno scatta 
to ' In sintesi I economia euro 
pea è cresciuta di poco ma so 
io perche quella mondiale non 
è cresciuta affatto Non si ca 
da però nell errore di pensare 

id e,n vecchio continente 
omogeneo Gli economisti bo 
lognesi di Nomisma parlano 
apertamente di duopolio tran 
co tedesco le cui economie 
sono sempre più forti «f-rutto 
sottol neano di un attenta pò 
litica di alleanze a tutti i liveili e 
in tutti i seiton fra i grandi grup 
pi sia francesi sia tedeschi» F 
infatti si scopre che tra Bonn e 
Parigi gli accordi e le acquisi 
zioni s incrociano sempre più 
mentre gli italiani fanno si le 
tesse operazioni ma giocali 

do soprattutto in casa «Magari 
forti dice Prodi ma fuon dal 
grande giro» Per questo f-i<t 
Olivetti Finineccanica ora si 
stan io riorientando 

O G N I SABATO 
DAL 1 7 OTTOBRE 
CON L'UNITÀ 

QUATTRO LIBRI 
TUTTI 
DA RIDERE 
IL CINEMA 
DEI FRATELLI M A R X 
Q U A T T R O 
S C E N E G G I A T U R E 
I N E D I T E 
DEI L E G G E N D A R I 
COMICI : 

l . THECOCOANUTS 
2 . A N I M A L 

CRACKERS 
3 . M O N K E Y 

BUSINESS 
4 . HORSE 

FEATHERS 


